
I rapporti tra la ricerca storica e la tutela del patrimonio artistico sono
un tema oggi più che mai attuale, perché stanno alla base di una corretta ed
efficace  politica  di  gestione,  conservazione  e  valorizzazione  dei  beni
culturali.  Le  province  di  Como  e  Sondrio,  da  questo  punto  di  vista,
rappresentano nel panorama lombardo un osservatorio privilegiato, per le
vicende complesse che hanno caratterizzato la riscoperta del territorio a
partire dai flussi turistici di fine Ottocento e dalla grande esposizione
voltiana del 1899, passando poi per la nascita di istituzioni e sodalizi
finalizzati alla salvaguardia delle memorie storiche. Erano gli anni in cui
le riviere dei laghi e le valli alpine venivano attraversate da “tourists” di
eccezione, come Henry James, Antonio Fogazzaro, Edith Wharton; gli altri
schieramenti di questa partita comprendono figure chiave della tutela come
Francesco Malaguzzi Valeri e Luca Beltrami, Corradi Ricci e Nello Tarchiani
da un lato, collezionisti e conoscitori come Emilio Visconti Venosta, i
fratelli Bagatti Valsecchi, Giovanni Morelli e Bernard Berenson dall’altro
lato. Le loro testimonianze, insieme a restauri, mostre, dispersioni, hanno
plasmato – a volte trasformato e manipolato – un’idea di identità storica del
territorio, che si è tramandata sino al presente ed è oggi affidata alla
capacità di fruizione e valorizzazione di tutti i cittadini.
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